
 
 

Autorità Garante 

della Concorrenza e del Mercato 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a 2 posti nella qualifica di funzionario in prova, nel ruolo della carriera direttiva al 
VI° livello della scala stipendiale dei funzionari per lo svolgimento di mansioni specialistiche nell’area contratti dell’Autorità. 
 (Delibera del 14 giugno 2017 – Bando di concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, IV^ Serie speciale - 
Concorsi ed esami,  n. 50 del 4/7/2017). 

 

 

Prova pratica scritta del 10 gennaio 2018 
 

TRACCIA n° 1 
 
 

1) Un’amministrazione pubblica deve affidare il servizio di pulizia dei suoi edifici. Il 
servizio è stato finora fornito da una società per la quale il relativo contratto dà 
luogo a oltre la metà del fatturato. La cessazione del contratto potrebbe 
determinare una situazione di difficolta della società e il conseguente 
licenziamento dei  dipendenti. Il direttore generale vuole tutelare i dipendenti, sia 
sotto il profilo del mantenimento del posto di lavoro, sia sotto il profilo delle 
condizioni di lavoro e del contratto collettivo applicabile. Redigere un appunto 
per il direttore generale, indicando le corrette modalità di affidamento del servizio, 
con particolare riferimento alle tutele consentite dalla legge per i dipendenti della 
società.  

 
 

2) Un’altra amministrazione decide di affidare il servizio di cui al punto 1), 
avvalendosi di una centrale di committenza. Redigere un appunto per il direttore 
generale indicando come procedere, sotto i profili della legittimità e della 
convenienza economica.  
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TRACCIA n° 2*(Traccia estratta) 

  
 

1) Un’amministrazione pubblica ha bisogno di consulenza giuridica in relazione a 
questioni che presentano rischi di contenzioso e pubblica un avviso su un 
quotidiano. Arrivano le offerte di: un’università, che offre la consulenza del 
proprio dipartimento di giurisprudenza in cambio del finanziamento di alcune 
borse di dottorato di ricerca, al fine dell’elaborazione di studi su temi di 
competenza dell’amministrazione interessata; il locale ordine degli avvocati, che 
propone un sistema di turnazione e di sorteggio tra gli avvocati iscritti, a tariffe 
fissate dall’ordine stesso; un singolo studio legale, che offre la consulenza gratuita, 
chiedendo solo di poterne menzionare lo svolgimento sul proprio sito internet; una 
centrale di committenza che già acquisisce un analogo servizio per altre 
amministrazioni. Redigere un appunto per il direttore generale, che vuole sapere 
se si è operato correttamente e come si può procedere, sotto i profili della 
legittimità e della convenienza economica. 

 

 
2) Un’altra amministrazione vuole affidare il servizio di consulenza giuridica 

attraverso una procedura aperta. Redigere un appunto per il direttore generale 
indicando, ai fini del bando, gli elementi essenziali di valutazione delle offerte e i 
criteri da seguire per l’aggiudicazione.  
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TRACCIA n° 3 
 
 

1) Un’amministrazione pubblica deve affidare il servizio di manutenzione delle 
proprie apparecchiature informatiche. Il servizio è attualmente svolto sulla base di 
un contratto che scade nell’arco dei prossimi tre mesi. L’amministrazione ha già 
pubblicato il relativo bando e il termine per la presentazione delle offerte non è 
ancora scaduto. Nel bando è presente un requisito patrimoniale a pena di 
esclusione per la partecipazione. Un’analoga previsione, contenuta in un simile 
bando di un’altra amministrazione, è stata giudicata illegittima da una sentenza del 
Consiglio di Stato, successiva alla pubblicazione del bando. Redigere un appunto 
per il direttore generale che indichi come procedere, anche in relazione 
all’eventuale esercizio del potere di autotutela e ad un’eventuale proroga del 
contratto in corso.  

 
 

2)  Un’altra amministrazione decide di affidare il servizio di cui al punto 1) attraverso 
una procedura aperta. Redigere un appunto per il direttore generale indicando, ai 
fini del bando, gli elementi essenziali di valutazione delle offerte e i criteri da 
seguire per l’aggiudicazione.  
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